DOLCE MORTE

UNA COPPIA DI MANETTE VELENOSE.
DUE SERGENTI SOLFOROSI.
LE TRAGICHE TELECAMERE PIETRIFICATE.

E TU NEL MEZZO.
CARDIOTONICO NONPROPRIOTONICO.

CATALESSI DI LUCE.

LENTA DISPERAZIONE.

IL SOLE TI GUARDA.

NEI SUOI SOLFEGGI MALINCONICI

LA DEA DELLA GUERRA SI ADDORMENTA.

LA TUA DONNA.

COSI LONTANA.

COSI BELLA.

LO SCREZIO E UN INTARSIO NEL PETTO.
IL RICORDO UN DOLORE INDIGESTO.

PRESTO SARAI GIUSTIZIATO.

TI RAGGIUNGERA UNA PARABOLA ESANGUE.
L’ARTE DI MORIRE PREVEDE CHE TU PIANGA.
MA TU NON VERSERAI LACRIME

ELISIONI DEL TEMPO REMOTO

MIGRAZIONI AL CENTRO DELLA PAURA.

RIDERAL

COME UN DELFINO GUIZZERAL
NELL’ACQUA DELLA NOTTE
NELLA SOLITUDINE EROTICA
CHE IL VENTO TI HA PORTATO.

CON IL TUO MAZZO DI CARTE
PER UN GIOCO D’AZZARDO.

CON IL TUO ODORE DI PERIFERIA
PER UNA SPENTA ILLUSIONE.

CON LA TUA FORTUNA IMMAGINATA
NELLO SCRIGNO DELLA FOLLIA.

CON IL TUO DELITTO SULLA SCHIENA.



CON LA TUA DONNA
COSI DOLCE

COSI BELLA

COSI BAMBINA.

COME LA MORTE, ADESSO.
COME LA DIMENTICANZA, ORA.

DI TE

RESTERA IL SE.

SE AVESSI AVUTO.
SE FOSSI STATO.
SE AVESSI VOLUTO.
SE.



